Progetto “SommerAgibile”

Analisi del territorio 

Popolazione a rischio di abuso di sostanze psicotrope, fascia 15-49 anni, residente nel territorio dell’ASL 9: 42.969 maschi, 41.311 femmine 

Il territorio dell’ex Asl 9 di Ivrea è costituito da 108 Comuni, distribuiti su di una superficie che va dai confini della Valle d’Aosta al Chivassese, alle Valli Chiusella, Soana e dell’Orco, si suddivide in due distretti che presentano peculiarità proprie e richiedono quindi descrizioni distinte.

Il Progetto attivo dal luglio 2006 e raccoglie le esperienze maturate dai precedenti progetti.si sviluppa su tre aree di intervento:

· consumatori di eroina e cocaina per via endovenosa (RDD)

· giovani consumatori in contesti informali (LDR)

· consumatori in contesti del divertimento notturno (LDR)

· consumatori di eroina e cocaina per via endovenosa 

L’area problematica attiene alla prevenzione ed al contenimento dei danni sociali e sanitari, secondari all’utilizzo delle sostanze stupefacenti per via endovenosa, con un attenzione particolare alle persone non conosciute ai sistemi di cura.

Il modello teorico cui si riferisce è quello pragmatico, che coniuga il sapere professionale con il sostegno tra pari finalizzato all’uso critico, alla modifica dei comportamenti a rischio, alla riduzione dei fattori di cronicizzazione, all’invio a percorsi personalizzati di cura.

L’intervento si declina in tre contesti:

a. L’Attività attraverso l’Unità Mobile (Camper)

b. Gli interventi presso le sale d’attesa delle somministrazioni terapie sostitutive di Ivrea e Rivarolo

Obiettivi generali

· Riconoscere i bisogni e la necessità di costruire delle risposte indipendentemente dall'intenzione di cessare l'uso di sostanze.

· Essere un presidio di ascolto, orientamento, condivisione, accompagnamento e protezione sociale sulla strada sviluppando anche funzioni di osservatorio e mappatura delle diverse forme di marginalità che si sviluppano nel territorio di competenza.  

· Favorire la costruzione di un continuum tra strada (bassa soglia) e servizi di recupero e riabilitazione in un contesto di complementarietà e non contrapposizione tra i diversi approcci.

· Riconoscere le potenzialità presenti nei tossicodipendenti anche nell'ottica dell'attivarsi (empowerment) nella collaborazione con la rete dei servizi.

Obiettivi specifici

1. Intercettare, contattare soggetti con problemi di tossicodipendenza e o alcooldipendenza non in carico al Ser.T o con una  presa in carico debole. 

2. Inviare e/o accompagnare verso percorsi di cura i consumatori contattati e non in carico al sistema   dei servizi.

3. Ridurre l’incidenza e la prevalenza delle malattie droga-correlate.

4. Aumentare le abilità preventive e la capacità di intervento in caso di overdose. 

5. Diminuire  il numero delle overdoses.

6. Favorire la socializzazione.

7. Fornire consulenza in ambito di formazione e di orientamento al lavoro.

8. Sensibilizzare e promuovere l’uso del profilattico.

· - giovani consumatori

Premessa

L’esperienza che i progetti “SommerAgibile” ed i precedenti “Operatori di Strada” ed “I Drop In dell’ASL” hanno maturato in questi anni di lavoro, attraverso interventi in ambiti formali e informali, ha rafforzato la convinzione che  sia sempre meno pensabile una prevenzione unica da declinare nelle più diverse situazioni.

È nostra convinzione che sia necessario declinare al plurale la prevenzione, ciò permette di cogliere la differenza dei contesti e dei tempi dell’intervento, rende possibile differenziare il messaggio sia come contenuto sia come forma, in relazione alle caratteristiche di chi si vuole contattare, o almeno tentare di incontrare.

La complessità degli scenari

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un radicale cambiamento della scena del consumo di sostanze psicotrope e dei presupposti che determinano le persone alla loro ricerca. La scelta di farne uso è dettata più da un desiderio d’inclusione che d’esclusione sociale, i riti del consumo sono strettamente connessi ai riti e ai costumi del divertimento, i pre-giudizi culturali non sono più in grado di esprimere un riferimento a comportamenti individuali connessi all’uso/abuso di sostanze psicotrope. È stato necessario, pertanto, ri-orientare il mandato preventivo e declinarlo coerentemente ai destinatari ed ai loro comportamenti dettati dal desiderio di cercare divertimento, piacere e sballo.

Nello spirito del progetto “SommerAgibile” è proseguita all’interno dell’equipe una riflessione sulle strategie di intervento, sul senso e il significato delle azioni che caratterizzano il nostro sistema progettuale; questo ci ha interrogato sul ruolo operativo, sulle modalità relazionali, sulla diversa utenza che si incontrava, sul modello culturale esterno che alimenta la non percezione delle problematiche correlate all’assunzione di “droghe”, sull’efficacia degli strumenti utilizzati. 

Nel fare questo abbiamo rivisitato l’esperienza maturata in questi anni nell’ambito della RdD attraverso i progetti che si sono via via succeduti,  alla luce delle evoluzioni dei bisogni espressi dalle persone e dai territori. 

Si è prospettata, così, una specificità d’intervento da esprimere nei contesti del divertimento notturno, come discoteche, rave, concerti, manifestazioni-eventi di festa all’aperto per incontrare le persone, parlare con loro allo scopo di fornire assistenza e di far emergere la problematicità di alcuni comportamenti agiti nella serata.

Da un fenomeno estremamente articolato, quello dei policonsumi, in continua evoluzione, che si ascrive a modelli culturali diffusi, che si caratterizza nei riti collettivi, un fenomeno che riguarda indistintamente i comportamenti connessi all’uso/abuso di sostanze psicotrope, legali ed illegali, era importante fare emergere i bisogni individuali, bisogni non riconosciuti dalle persone stesse, ai quali cercare di dare un profilo ed un orientamento.

Siamo arrivati, così, a definire un intervento articolato in più moduli direttamente sul territorio ampliando il livello di offerta alle persone che non si riconoscono alcuna o scarse problematicità, connesse all’uso e/o abuso di sostanze psicotrope, e tanto meno si riconoscono “tossicodipendenti” e che, pertanto, non afferiscono ai Servizi.

I destinatari dell’intervento

Il nostro proposito è di rivolgerci ai giovani consumatori, compresi quelli che presentano la caratteristica di pensare che tutto ciò che fanno è “normale”, che tutto ciò che fanno è totalmente scevro da possibili conseguenze negative, che anche quando sono previste, o prese in considerazione, lo sono in modo molto virtuale, astratto, lontano dalla reale possibilità che possa accadere a loro ed ai loro amici.

La non percezione dei rischi collegati a comportamenti di consumo ed abuso di sostanze psicotrope, che vengono vissuti come normali, comporta che le conseguenze negative, anche quando si verificano, sono attribuite a fatalità, destino avverso, ingiustizia, ecc. e non a responsabilità personali o di gruppo.

Tutto ciò che è socialmente condiviso dal gruppo dei pari è per definizione giusto, giustificabile, e normale, e non può essere messo in discussione, quindi è possibile farlo, o addirittura, bisogna farlo.

La cornice metodologica dell’intervento

L’approccio preventivo, che caratterizza questo tipo d’intervento, assume specificatamente i caratteri della limitazione dei rischi connessi all’uso ed abuso di sostanze psicotrope, legali ed illegali.

Avere scelto di presidiare i luoghi di ritrovo e consumo di sostanze significa esprimere azioni di contrasto, a comportamenti individuali, finalizzate alla tutela della salute pubblica.

Agiamo stimolando una presa di coscienza in relazione ad eventuali comportamenti di abuso, rendendo possibile il collegamento esplicito tra il consumo di sostanze e sintomi correlati, rilevando le situazioni critiche e contenendo quelle problematiche.

Ci siamo proposti di promuovere un intervento caratterizzato da una sorta di “azione di consapevolezza” nel “qui ed ora” del momento del divertimento.

Il pensiero condiviso è stato quello che fosse importante stimolare e favorire la tutela della salute, propria e dell’altro, per fare questo abbiamo indirizzato il nostro lavoro su tre distinte aree tematiche che sono state sviluppate parallelamente: 

· l’area del lavoro di rete,

·  l’area della relazione 

· l’area degli strumenti.

• Il lavoro di rete, ovvero la necessità di sviluppare alleanze con gli altri attori, siano essi figure delle istituzioni oppure figure dell’industria del divertimento, che hanno una vicinanza significativa con le persone che vivono contesti di consumo di sostanze. Interlocutori impegnati ad agire per la tutela della salute pubblica ed interessati alla promozione di luoghi territoriali di confronto, necessari per una migliore ed efficace azione nei diversi contesti della notte.

La disponibilità espressa è stata finalizzata, pertanto, alla costruzione di una rete di sistema che promuovesse il dialogo tra la strada, i fenomeni incontrati, il sapere appreso e il sistema di intervento, sia sanitario, sia di ordine pubblico.

• La relazione, ovvero la necessità di conoscere i presupposti che caratterizzano le persone che incontriamo e conseguentemente di adeguare le nostre modalità di approccio.

Essere consapevoli che molte delle persone che vivono i luoghi del consumo di sostanze sia essi formali, discoteche, rave parties….., sia essi informali piazze, quartieri….;esprimono la difficoltà a riconoscere i nessi sequenziali esistenti fra i propri comportamenti e le possibili conseguenze permette di intervenire con azioni e strumenti adeguati al contesto. Il comportamento che ci siamo proposti di “correggere” ha le caratteristiche dell’immediatezza, fra l’oggetto del desiderio ed il desiderio realizzato, e cerca automaticamente di azzerare le distanze fra l’insorgere del desiderio e la realizzazione dello stesso. I nostri progetti cercano di inserirsi in questo processo quasi automatico di pensiero ed azione e, soprattutto, di inserire in questo processo,  delle considerazioni volutamente/strumentalmente disturbanti, che permettono sia la rappresentazione di ciò che si vuole o ci si aspetta da quel comportamento, sia quanto potrebbe accadere come conseguenza di quel comportamento, sopratutto, il non desiderato.. Cerchiamo quindi di favorire l’elaborazione di alcuni concetti di causa-effetto, e quindi di possibili conseguenze negative e non volute, di far comprendere, in senso letterale, questo principio logico elementare della relazione, che fra un “prima” ed un “dopo” può realizzarsi un “dopo non voluto”, soprattutto se il “prima” ne costituiva una premessa, anche se non voluta e non cercata. 

• Gli strumenti, ovvero i mezzi e gli ausili di cui ci avvaliamo, affinché il ragionamento sia meno astratto e più concreto, e che permettano di facilitare la comprensione del processo che si vuole evidenziare.

 In prima battuta non servono grandi ragionamenti ma molto di più fatti facilmente fruibili, comprensibili: da ciò la scelta del materiale, la sua configurazione, la sua struttura. 

Si è dimostrata efficace la scelta di utilizzare strumenti quali l’etilometro ed il misuratore dei tempi di reazione nei luoghi del divertimento notturno, la determinazione delle sostanze nella saliva in altri contesti.

Si sono concretizzati così interventi presso  luoghi del loisir notturno; discoteche, Tavagnasco Rock festival, Alpette rock festival, Ivrea in occasione del Carnevale e della festa patronale

· consumatori in contesti di divertimento notturno

Una delle prime considerazioni condivise è stata quella riguardante i consumi di alcol, sostanza legale ricercata sia dalle donne che dagli uomini, comune a tutte le età ed a tutti i territori

È stato necessario, anzitutto, raccogliere dati sulla percezione che i soggetti hanno rispetto ad effetti e rischi correlati al consumo e sui comportamenti a rischio sotto l’effetto di alcol (in particolare la guida).

Successivamente sono stati proposti  il test dell’alcolemia, la misurazione dei tempi di reazione nervosa ( solo negli ultimi tempi) e l’apertura di spazi di confronto sul tema alcol.

 L’etilometro ed il misuratore dei tempi di reazione sono serviti come occasione per restituire ai soggetti una “fotografia” rispetto al proprio consumo alcolico, per permettere una presa di coscienza in relazione ad eventuali comportamenti di abuso; per rendere possibile il collegamento esplicito tra consumo di alcol e sintomi correlati, per rilevare situazioni critiche di forte abuso o alcolismo.

Ciò ha comportato la necessità di gestire l’immagine di uno strumento tradizionalmente sanzionatorio (l’etilometro) trasformandolo in uno strumento di prevenzione, dovendo comunque gestire possibili “strumentalizzazioni” ove fosse percepito come gioco o addirittura arbitro di possibili competizioni (“vediamo chi raggiunge il valore più alto”).

Abbiamo affiancato ai test alcolemia e misurazione dei tempi di reazione, la compilazione di un questionario anonimo caratterizzato da cinque aree: area anagrafica, area biografica dei consumi, area percezione alcol, area percezione guida, alcol e sostanze, per rendere più esplicito e fruibile il confronto ed una breve intervista relativa alle false credenze.
Altro importante strumento di aggancio e promozione è la proposizione di biglietti omaggio a guidatori di autoveicoli che “stipulano” un contratto di astinenza da bevande alcoliche secondo la metodologia del “guidatore designato”.

Questi strumenti tra di loro integrati, permettono di rafforzare con elementi di realtà il tentativo di introdurre idee “disturbanti” o “gratificanti” nel circuito del bisogno/soddisfacimento dello stesso, e contribuire a modificare comportamento lesivi per la propria e l’altrui integrità.

Obiettivi  dell’intervento

Diffondere tra la popolazione la cultura della sicurezza alla guida proponendo  comportamenti responsabili in merito al consumo di alcol e  sostanze psicoattive . 

Obiettivi specifici :

· aumentare la conoscenza degli effetti negativi derivanti dall’eccessivo consumo di alcol e/o dal consumo di sostanze stupefacenti

· incentivare la  responsabilità alla guida partendo dall’analisi delle  credenze e delle  percezioni personali  e confrontandole  con rilevazioni oggettive : l’alcoltest  e la misurazione dei tempi di reazione nervosa  ;

· promuovere l’attivazione di strategie di autoprotezione  di gruppo :es. la figura del guidatore designato .
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